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Interminabile pellegrinaggio a Pian di Massi ano - Una sorte crudele - Presenti i rappre
sentanti di tutte le squadre italiane - La salma è stata tumulata nel cimitero di Pescara 
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,,;? , ,.,.., Il parere del 
•,,'.-,.;,-„ dott. Fantini 

Colpadi 
whyirus 
limale 
al cuore 

ROMA — Il professor Lucio 
Severi, - preside • della fa-1 colta di medicina e chirur
gia dell'Università di Peru
gia. che ha guidato l'equipe 
medica incaricata dell'auto
psia per accertare le cause 
della morte del calciatore Re
nato Curi, ha detto che nel 
cuore del giocatore è stata 
accertata una « lesione croni-

, ca acquisita ». Abbiamo chie
sto al dottor Carlo Fantini, 

•. : noto medico sportivo, parti
colarmente impegnato nel ci
clismo (dove segue la squa
dra azzurra) e nella pallaca
nestro, di rispondere ad al
cune domande per chiarire ai 
nostri {jjettorl ljL significato 
delle ' risultanze' 'dell'autopsia 
medesima. • - , ->yx •••••<—:• 

81 è parlato di malattia ac
quisita cronica cardiaca... 

SI tratta di una affezione 
non congenita, cioè non pre
sente alla nascita, ma insor
ta ad un certo momento del
la vita, che ha colpito il 
cuore nei suol vari compo
nenti costitutivi (pericardio, 
endocardio e miocardio) glo
balmente o isolatamente e la 
cui origine va ricercata In a-

. genti batterici o virali; è 
; quindi da escludere fra le 

cause del decesso le tante 
. evenienze addotte per spiega

re una morte improvvisa, al
cune a localizzazione cardio
circolatoria quali aneurisma, 
cioè dilatazione, dell'aorta, 
anomalie congenite delle co-

. renarle, embolia delle coro-

^ssswBMmmTf 
.emorragia sùbaracnotdeà, la 
trombosi e la emorragia ce
rebrale. 

Nessun raffronto si "* può 
quindi fare fra la morte di 
Vendemmi e quella di Curi? 
••* Nessun rapporto ci può es
sere fra la morte di Vendami-
ni • quella di Curi In quanto 
nel primo caso si è trattato di 
una • cardiopatia congenita, 
cioè • di una malformazione 
cardiaca presente alla nasci
ta, la cosiddetta sindrome di 
Marfan, mentre nel secondo 
caso si è trattato, secondo le 
risultanze finora note attra
verso le varie notizie di stam
pa, di una malattia cardiaca 
cronica acquisita, quindi non 
obnaantta, ma sopravvenuta, 
o rloan<lMClaHs come etiope-
tofanast a caaae varia a lo
ro volta' èétaratinate da fat
tori batterici ^.viral i . 
ì 3embrc:ciaeV. durante ; gli 

accertaajantUfètti nel luglio 
1973 al Centrò Medico di Co-
verclano siartò- state riscon
trate al Curi anomalie elet
trocardiografiche (negatività 
della onda T dell'elettrocar
diogramma) giudicate di na
tura funzionale, cioè non pa
tologica in atleti; cosa ci può 
dire al riguardo? . 
: I vari Autori sono concordi, 

ad esiste una ben documen
tata letteratura al riguardo, 
sul fatto che tali rilievi elet
trocardiografici in atleti non 
sono accidentali, ma sono 
atiottamonto connessi con la 
pratica agonistica a si posso
no riscontrare in soggetti che 
In precedenza non hanno mal 
aofferto di affezioni capaci 
di determinare simili quadri; 
H lavoro sportivo può pertan
to essere considerato il fatto
re di causa di tali alterazio
ni che non hanno però signi
ficato patologico anche ee I' 
Interpretazione sul meccani-
amo di produzione di tali a-
nomalie non è ancora ben 
chiarito; si parla in questi ca
si di un aspetta « peaudopa-
totogteo» dal quadro elettro
cardiografico nell'atleta, a-
epetto frequentemente rlecon-
trabile in chi pratica attività 
sportiva comportante arterie 
carichi notevoli di lavoro mu
scolare ad una potenza di la
voro strabica massimale a 
che non rappresentano cau-
aa di Inidoneità alla pratica 
dallo sport agonistico; al 
aentrarlo un altro quadro a-
hrrtrocardtegrafico caratteri* 
tata da una particolare ano
malia, espressone bioelettrica 
dalla sindrome di Wotff-Par-
klnoonWhlto (quadra di pre-

eecitazJone) che si riscontra 
talvolta In atleti in perfetta 
condizioni «miche e capaci di 
tollerare carichi notevoli di 

sHzlonata dalla Idoneità; ca> 
sua ai può vedere, è un cam
po particolarmente delicato 
• talvolta di difficile Intar

s i è parlato di « cuore mat
to» e sono stati ricordati i 
Casi di BItossi e di Fava. 
- In questi casi al tratta di 
stteratleni puramente funzio
nali che ai manifestano con 
Intereesemento dal ritma car-

• di un aumcn* 
dalla 

di 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Tutta Perugia 
ha .dato l'estremo addio a 
Renato Curi. Ieri mattina la 
vallata del Pian di Massiano; 
nereggiava di folla, assai prl- j 
ma che avesse Inizio 11 rito 
funebre, officiato dall'arcive
scovo Lambruschinl. Nella 
mattinata di lunedi il pelle
grinaggio - all'obitorio • dello 
ospedale, dove la salma di Re
nato era stata sistemata in 
attesa dell'autopsia, era sta
to imponente; «quello della 
nottata a Pian di Massiano 
ci ha letteralmente impressio
nato. I riflettori dello stadio 
illuminavano il punto in cui 
11 povero Curi era stramazza
to a terra. Una silenziosa fila ' 
indiana di gente muta, che 
aveva prima apposto la pro
pria firma su alcuni < fogli 
potrocollo, rendeva omaggio 
alla sua salma. Sfilando tra 
la folla ci sono tornati alla 
mente ricordi di amici cari, 
come Tommaso Maestrelli e 
Luciano Re Cecconi. E la rab
bia pure è salita dentro di 
noi. Come può lo sport, che è 
sinonimo di giovinezza, di vi
goria, di salute, trasformarsi ' 
anche in un simbolo di mor
te? — ci siamo chiesti. '':'." '•• 
' In questi casi il raccontare 
corre spesso il rischio di ve
nire inquinato dalla retorica. 
E' luogo comune pensare che 
il cronista finisca per farsi 
prendere la mano da una cer
ta sorta di deformazione pro
fessionale. La ricerca dell'im
parzialità sembra affondi le 
sue radici in una fredda e 
studiata insensibilità. Fallace 
il giudizio, perché nessuno più 
di chi vive l'evento sportivo è 
scoperto, disarmato di fron
te alla crudezza delia sorte. • 

E la sorte di Renato Curi : 
è stata veramente crudele. 
Tutta Perugia deve •• averne ; 

preso coscienza, se ha sentito 
l'urgente bisogno di tributa
re un omaggio che ha richia
mato alla memoria quello re-

Un momenlo dei funerali di CURI a Pian di Massiano,-.'. - v. „- . I ' 
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so ai morti della sciagura di 
Superga, che stroncò il gran- ; 
de Torino. . - . - . - • ••' ; 

•>•"• Fiori, corone, emblemi dei 
clubs perugini non si conta
vano. Rappresentanti di tut
te le squadre d'Italia (abbia
mo notato Santarini e Paolo 
Conti per la Roma, Roberto 
Lovati per la • Lazio, Mar-
chioro). Cosi r come • non si 
contavano gli occhi bagnati 
di pianto, non solo di coloro 
che vivevano l'esistenza del 
ragazzo, il che non stupisce. 
ma persino di quelli che ma
gari lo conoscevano soltanto 
di nome, o per averlo visto ' 
in una foto sui giornali. - Il ; 
piccolo grande Curi aveva ' 
una grande disponibilità uma
na che soltanto i semplici 
portano in dono. L'amore del
la gente perugina per 11 cal

ciatore scomparso era matu
rato nel corso di quattro an
ni, da che Renato era passa
to dal Como al Perugia. La 
promozione lo aveva cemen
tato, la sana atmosfera pro
vinciale lo aveva mantenuto 
integro. La gente semplice si 
è mescolata ai dirigenti del 
Perugia, ai compagni di Cu
ri per dire addio al giocatore. 
Nel punto, in. cui è stramaz
zato Curi, quasi al centro del 
terreno di gioco, sono stati 
deposti due cuscini di garo-

• fani biancórossl e un gagliar
detto con 1 colori della squa
dra. listato a lutto. Fare, in 

-questo contesto, del nomi, si-
• gnificherebbe stabilire una 
graduatoria, e non ce la sen-

. tiamo proprio. • • • 
La salma del giocatore, ac

compagnata • dalla - moglie, 

\ dalla madre e dai familiari, 
. è partita poi — sotto una 
pioggia battente — alla vòlta 
di Pescara dove vive la mam
ma e dove esiste la tomba di 
famiglia. Anche 1 dirigenti e i 
suoi compagni hanno voluto 
seguire fino alla città abruz- ' 
zese l'amico. Sarà li che lo \ 
saluteranno per l'ultima voi-, 
ta, ma non c'è dubbio che il 
ricordo di Renato resterà per 
sempre nei loro-cuori; lo 
sport è anche questo, e non 
soltanto professionismo, esa
sperazione parossistica dello 
agonismo, t , , - ••'•:. 
• Ma quante domande si pò- • 
ne questa città, alia quale fa 
eco l'intera opinione pubbli
ca del. paese. Sono domande 
che richiedono una risposta ' 
pronta. Il professor - Severi 
ha parlato di una «malattia 

cronica acquisita del cuore » 
come a dire che Curi non 
aveva il muscolo cardiaco a 
posto. Il suo a cuore matto », 
lo stesso di atleti come Fava 
e Bitossl, lo ha portato alla 
tomba. Ma non si può sfug
gire alle responsabilità. Non 
si può accreditare più di tan
to la tesi della « fatalità ». 
Se Renato conosceva benis
simo 11 suo stato di salute. 
avendolo egli stesso confidato 
all'amico Novellino, cosi co
me lo •«• sapeva • la moglie 
Clelia, a questo punto emer
ge chiaramente che altri ne 
erano al corrente, e che forse 
avrebbero potuto intervenire 
affinché la tragedia non si 
consumasse. , 

a. 

PESCARA — Una grande fol
la di amici, sportivi, di quel
li che lo avevano conosciuto 
quando ragazzetto tirava i 
primi calci all'oratorio e di 
quanti lo hanno ammirato al
la TV quando aveva raggiun
to la serie A. ha dato nel ca
poluogo abruzzese l'estremo 
addio a Renato Curi. I fune
rali si sono svolti nella chie
sa di S. Lorenzo, a pochi pas
si dalla cosa dove abitano la 
madre e la sorella. Gli ami
ci della « Marconi », la squa
dra che per prima lo ebbe tra 
le sue file, hanno voluto che 
il corteo funebre ripercorres
se le strade del quartiere che 

t- aveva visto Renato crescere 
e diventare, piano piano, un 
campione. Quando • la bara 
è uscita dalla chiesa seguita 
dalia moglie, dagli altri pa
renti. da giocatori, dirigenti 
di numerose società. Renato 
Curi ha ricevuto l'ultimo, in-
terminabile applauso. * " 

• - P i ù tardi la salma è stata 
tumulata accanto a quella 
del padre morto di infarto 
13 anni fa. 

COPPA UEFA: per difendere i due gol di vantaggio 
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Emergono le prime responsabilità per la tragica morte del calciatore del Perugia 
•>•••,<• i - > 
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Ritrovato il «telecuòre^ di Curi: 

càuse dèlia sua mòrte ? 
••'.-..!: .<if <vt , - - >> ; \,^\ \ « 

La radiografia mostrerebbe « un'ombra cardiaca 
leggermente allungata con : extrasistole che '• si 
correggono parzialmente sotto sforzo » - Seque
strati gli incartamenti al «centro» di Coyerciano 
,,.. Dal nostro inviato .,-
PERUGIA — Ormai i dubbi 
stanno dissipandosi come 
nebbia al sole: Renato Curi 
non è morto per una dmera 
fatalità». La tesi deWtmpre-
vedibtiità, •= già smantellata 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dal prof. Severi, lunedì sera, 
dinanzi a milioni di teUspfte 
latori, ha ricevuto ulteriori 
spallate alla luce di guanto è 
emerso nel corso della gior
nata di ieri e dal sequestro,* 
ordinato dal procuratore dot-? 
tor Pasqualino tìé Franciscis 
dell'intiero incartamento che 
riguarda gli accertamenti cli
nici effettuati su Curi a Co-
verciano. Attraverso un cer
tosino lavoro, che ha per
messo di risalire elle origi
ni della vicenda, conclusasi 
tragicamente con la morte 
del centrocampista del Pe
rugia, siamo venuti in. pos
sesso di importanti elemen
ti :• 
• Nel 1974, allorché Curi pas
sò alle dipendenze del Pe
rugia, dopo un anno di per
manenza nel Como, Bellraml 
avrebbe informato la società 
umbra che il giocatore presen
tava «qualcosa» al cuore e che 
per questo Vallenatore Mar-
chioro lo aveva posto sotto 
« osservazione ». E questo no
nostante la società comasca 
fosse stata confortata dal 
parere favorevole dello staff. 
medico di Coverciano. Curi, 
infatti era stato mandato al 
Centro medico federale per 
avere un giudizio che, stan
do a quanto dichiarato al 
nostro giornale dal prof. Fi
no Fini, fu positivo «perché 
i reperti che presentava rien
travano nella normalità». A 
questo punto alcuni interro
gativi sorgono spontanei: co
sa ha spinto U Como a ri
chiedere un tale giudizio? TI 
Gìultanova aveva informato 
la società tarlano che c'era 
qualcosa che non andava? 
Se é così perché il Como non 
lo dice? E perché a Giulia-
nova non entra in campo? . 

Nel momento in cui Rena
to venne preso in forza dal 
Perugia, furono effettuati at
tenti controlli cltnict da par
te dello "stafr medico Sel-

&r 
v Un minuto -
di raccoglimento 

domenica :-
negli stadi 

VICENZA — Su ' iniziati 
va dell'Associazione Italiana 
Calciatori domenica 7 novem
bre sarà osservato su tutti 1 
campi di gara un minuto di 
raccoglimento per onorare Ut 
memoria di Renato Curi e 
per sottolineare rurgerom di 
un nuovo impegno sul pro
blema riguardante la preven-
sìor* e la difesa della salute 
degli atleti. « 

la società, messa per di più 
sull'avviso dalla segnalazio
ne di Berltrami? Oppure ci 
si è limitati — do parte del
la società — a prendere at
to del a conforto» di Cover-
ciano, magari accettando con 
leggerezza la tesi del «cuore 
matto »? Nei quasi 4 anni 
che Curi era al Perugia, due 

, furonotg}i efettrocardiograih--
.mi.acquali,il mfocatorezvèn-' 

ne sottoposto. Una prima vol
ta nel 1X4, al momento del
l'acquisto, e la seconda nel 
1S76, allorché fu sottoposto 
ad'intervènto di appendicite. 
Ma è emerso, a questo ri
guardo, un elemento finora 
restato in ombra. Il prof. 
Pasquale Solinas, responsa
bile del centro cardiologico 
dell'ospedale di - Perugia, a-
vrebbe chiesto^ entrambe le 
volte, che Curi venisse sotto
posto a « telecuore », mentre 
a prof. De Angelis — ora 
primario aWospedate di Spo
leto e allora vice di Solinas 
— avrebbe «messo sultawi-
so» la società. Il « telecuore » 
non è altro che una radio
grafia attraverso la quale si 
possono configurare con mol
ta certezza alcune anomalie 
del muscolo cardiaco. Fino 
a lunedi sera sembrava che 
Curi non fosse stato sotto
posto a tale radiografia spe
cifica, ma ieri, confortati 
anche daWassicurazione del 
capo della Mobile, dottor Pie
tro Franco, abbiamo appura
to che due sono state le car
telle cliniche prelevate dalla 
polizia e poi consegnate al 
Procuratore capo della Re
pubblica Pasqualino De Fran
ciscis. In quella in giacenza 
presso Tospedale non figura
va U «telecuore». neWaltra, 
consegnata - successivamente 
dal prof. Tomassini, resito 
deWesame era incluso. Da 
indiscrezioni, che hanno tut
to U crisma però delta cer
tezza, è emerso che Curi pre
sentava « un'ombra, cardiaca 
leggermente allungata, con 
extrasistole che si correggo
no parzialmente sotto sfor
zo». La fondatezza o meno 
di tutti questi elementi do
vrà essere vagliata dotta ma
gistratura. Così come dovran
no essere vagliati i risultati 
definitivi deWsmtopsia. Ci 
vorranno 60 giorni (gli esa
mi tossicologici cui sta prov
vedendo U prof. Pomellati 
per accertare la presenta o 
meno di medicinali ed altro 
saranno pronti fra 20 gior
ni) per sapere tutta intiera 
la verità, ma è certo che fin 
d'ora si può scartare la te
si della fatalità e quella che 
U Perugia non fosse a cono-
scema di fatti anomali che 
riguardavano il giocatore. E" 
altrettanto certo che U po
vero Curi non venne sotto
posto ad esami clinici appro
fonditi quale ad esempio a 
« cateterismo > osntweo », io 
ffftfp che aoeoa seuteuststo 
come U giocatore di basket 
VendemM non avrebbe do
vuto svolgere un* pesante 

sipi^iende^ 
« Allo stato attuale delle cose un cal

ciatore viene visitato all'inizio dall'an
no al suo rientro dalle vacanze, poi ci 
si dimentica per tutto l'anno. Lo si fa 

-scendere in campo a'volte imbottito di 
' antibiotici, io ricordo - addirittuara che 

giocavo con la febbre». Lo afferma 
.* . Luigi Riva, l'ex ala sinistra della Na

zionale e del Cagliari, i n -un articolo 
: sulla tragica fine del giocatore Renato 
- Curi scritto per il quotidiano ; autoge

stito: «Tuttoquotidlano ». Penso — sot-
-r tollnea ' Riva — che,.• per evitare com-
'plicaziohi, sarebbe opportuno che al gio-
-. catore o allo sportivo venisse fatta una 
v i s i t a di controllo ogni tre mesi perlo

meno, per constatare . quelle r che sono 
- le condizioni del cuore e fisiche in gè-

nerale. E i controlli dovrebbero essere 
- particolarmente accurati dopo che un 
giocatore ha avuto un periodo di inat-

- tività o infortunio . che prevede sem-
- pre cure mediche con medicinali che a 

volte ; debilitano ' il fisico, con conse-
, guenze personali. • • * --,-.• 

Dopo aver ricordato che dai calciatori 

n si pretende sempre ; il massimo ' sotto ,;/.. 
' . tutti 1 punti di vista senza dare loro 
.: garanzie. Riva critica i sistemi - di al-
-." lenaìnento. I sistemi olandesi e di quel 
-.'tipo — scrive nell'articolo — hanno un '. 
', po' rivoluzionato quella che è la pre-
. parazlone tecnica e atletica del < gioca- -• 

jore italiano: oggi si va in preparazione 
- e si pretende dal giocatore il massimo 

dello sforzo. Allenatori che ti dicono ; 
«Fino a quando il cuora non arriva a 
180 pulsazioni non sei sotto sforzo». S i , 

- pretende troppo dall'atleta che sotto- ' 
' , pone di conseguenza il suo cuore ad un . 
: superlavoro. Vorrei far capire come que-
. • sti sistemi moderni, • che ' sono consi- > 

- derati ottimali per la preparazione ma-
" gari in Olanda, in Inghilterra possono 
; andare bene ma in Italia assoluta-
; ; mente no . - ." -; . . y 

Quindi — conclude ' Riva — ' io " mi 
. '• schiero completamente dalla parte del 

1 giocatore come uomo e come • atleta e -
ripeto che bisogna magari pretendere 

,- meno dagli atleti e, invece, rendere più 
- sicuri gli accertamenti sull'idoneità fisica. 

attività fisica. * 
A puntare il dito accusato

re sulle attuali strutture del 
calcio sono stati Boranga e 
Cartasegnà, ex giocatori del 
Perugia, rappresentanti deW 
« Assocalciatori». uno biologo 
e Valtro avvocato. E', stalo 
proprio Boranga, nel corso di 
una affrettata conferenza 
stampa, temutasi dopo le ese
quie. ad indicare U «catete
rismo cardiaco» come uno 
degli esami più attendibili 
per portare atta luce un qual
sivoglia elemento di pertur-
babUità dette regolari fun

zioni del cuore. « Quando en
trano in gioco grossi interes
si. si trovano i mezzi per 
farla in barba persino alle 
visite fiscali ». L'Associazione 
calciatori non ha nominato 
un perito di parte per Vau-
topsia in quanto la Procura 
della Repubblica non aveva 
al momento ravvisato alcuna 
responsabilità, e perché la 
famiglia aveva preferito no
minarne uno di sua fiducia 
(il prof. Cocchieri, cardio
logo). 

Boranga e Cartasegnà han
no poi dichiarato che te ul-

• N di CLELIA CURI l e * «I funere»! del 

Urne ' notizie - sulla tragica 
vicenda, le avevano apprese 
attraverso la televisione e i 
giornali. Questo perché i con
tatti con U Perugia erano sta
ti difficili, freddi, quasi im
personali. E qui ci sembra il 
caso di riportare quanto ri
feritoci da un collega a pro
posito di una conversazione 
telefonica avuta con l'addet
to stampa della società um
bra. signor Burstenghi. Alla 
domanda se il Perugia, alla 
luce dei nuovi elementi e-
mersi, non - ritenesse oppor
tuno mettere meglio a fuoco 
la questione, la risposta sa
rebbe stata sconcertante, sem
pre se vera. «E* perché dob
biamo dare una qualsiasi ri
sposta? Se lo facessimo tro
vereste il modo e la maniera 
di travisare quanto diremmo, 
allo scopo di metterci in cat
tiva luce Siete venuti a Pe
rugia come degli avvoltoi, e 
coms tali vi state comportan
do. Ci sono due rappresentan
ti dett'Assocalciatori, rivolge
tevi a loro. Sono loro che sal
veranno il calcio ». E dopo 
queste parole dal sapore si
billino, U signor Burstenghi 
avrebbe sbattuto già la cor
netta. Noi non abbiamo assi
stito alla telefonata per cui 
non possiamo entrare nel me
rito della questione. £* chiaro 
che se rispondesse al vero 
quanto attribuito aWaddetto 
stampa, la società avrebbe 
come minimo il dovere di ri
portare la cosa entro binari 
pfe consoni. Ma deve essere 
chiaro a tutti che noi non 
vogliamo imbastire processi. 
Vagimmo soltanto che sia 
fatta piena tace su una vi
cenda che ha portato alla 
morte di una giovane vita. 
E se emergeranno precise re 
spontmmlttà, oste dovranno 

re in faccia a nessuno. . 
Giuliane Antogneli 

stasera con il Lens 
T-, ,y -^ ti •- , 

i l 

Fuori Garlaschelli e dentro Lopez e Pighin per arginare le preve
dibil i sfuriate dei francesi che tenteranno la difficile rimonta 

' ^ Dal nostro inviato . 
LENS — Con due : goal di 
vantaggio e tante speranze 
la Lazio si presenta stasera 
allo stadio Bollaert di Lens 
con l'intento di ottenere dal 
transalpini il passaporto per 
proseguire r il suo cammino 
nella Coppa UEFA. •••<*•; 
• Diciamo subito, che il com
pito che attende 1 biancoaz-
zurrl di Vinicio • non è af
fatto semplice; non perché il 
Lens sia una squadra tecni
camente cosi forte • da ; far 
venire 1 sudori s freddi, "• ma 
per il clima e •* l'atmosfera 
che farà da cornice ai no
vanta minuti di stasera. Qui 
a Lens, piccolo centro di qua-
rantaduemila abitanti, circon
dato tutto intorno da neri 
prismi di carbone, spira la 
frizzante aria della mobilita
zione. I biglietti, che vanno 
da un massimo di 27 - mila 
lire ' per 1 numerati ad un 
mìnimo di 2700 lire per 1 
popolar], sono letteralmente 
andati a ruba, consentendo 
cosi alla televisione di poter 
trasmettere in diretta la par
tita. "• * -y"-*-".-;- ? 
' Q u e s t o vuol dire • che - 11 
«Bollaert», che ha una ca
pienza massima di • 32 mila 
spettatori, sarà colmo come 
un < uovo e di conseguenza 
quasi - tutta ' la cittadina si 
assieperà sulle gradinate del
lo - stadio. Ci sarà un tifo 
d'inferno; ci vuol poco a ca
pirlo, basta camminare per 
le strade della città per com
prenderlo. 
< Manifesti murali tappezza
no la città, mentre nei bar, 
nei ritrovi degli sportivi, non 
si parla di altro, anche se 
la Lazio r viene chiamata... 
Roma. E questa eccitazione, 
tutta particolare, c'è da giu
rarlo, stasera si trasferirà al
lo stadio. Oltretutto ci hanno 
detto che i supporterà ~ da 
queste parti sono molto cal
di ed instancabili nel soste
nere la loro squadra. 

Ed è prevedibile che, nella 
fase iniziale della partita, i 
giocatori del Lens cercheran
no di aggredire i laziali. Sa
ranno in grado i biancoazzur-
ri, che anche in questo cam
pionato hanno mostrato evi
denti segni di idiosincrasia 
difensivistica, a rintuzzare il 
forsennato « forcing » che 
monsieur Sowinski, trainer 
dei giallorossi di ; casa, ha 
preannunciato?- :••-••• 

La risposta è che la Lazio 
che, per mentalità e per 
composizione, è portata a 
giocare > in chiave offensivi-
stica, in • questa circostanza 
dovrà forzare la sua natura 
e porsi un freno. 
- Vinicio, che è di buon umo
re, come del / resto un po' 
tutto l'ambiente, ha nel frat
tempo studiato le mosse da 
adottare, per far fronte allo 
scontro serrato dei francesi. 
• Visti i problemi di • filtro, 

mostrati nelle ultime uscite 
dal centro campo, ha pen
sato • di • rafforzarlo; stasera 
rimarrà fuori -' GarlascnelH, 
una punta, per far posto a 
Lopez, un altro centrocam
pista, con D'Amico, atletica
mente ancora un po' indietro, 
a cavallo fra Giordano, uni
co ariete offensivo della 
squadra, e i centrocampisti. 
E" una mossa che . potrebbe 
suscitare - qualche - perplessi
tà, invece a nostro giudizio 
appare - abbastanza pondera
ta. Con Garlaschelli in cam
po infatti, la Lazio conside
rando anche il fatto che D'A
mico è portato per natura a 
stare più avanti che indietro 
e che i suoi « ritorni » difen
sivìstici sono sempre molto 
rari, riserverebbe dì giocare 
con due punte e mezzo. 

- E con il centro campo la
ziale che ancora non marcia 
come dovrebbe, questa impo
stazione '• potrebbe essere un 
po' • troppo - azzardosa. L'al
tra novità, rispetto alla for
mazione che domenica - ha 
battuto il Pescara dovrebbe 
riguardare il sicuro inseri
mento di Pighin, terzino d'a
la, al ' posto del claudicante 
Ammoniaci. Per il resto non 
ci sono altre novità. < = ' 
• Il Lens invece scenderà in 
campo con una sola varian
te rispetto alla squadra sce
sa in campo inizialmente al
l'Olimpico. Sowinski schiere
rà una punta in più, Fran-
coise. tirando fuori il media
no Elie. Quindi si tratta di 
una squadra chiaramente di 
attacco, con tre punte, le al
tre sono Six, cinque goal fi
nora segnati in campionato. 
e Marx, autore di quattro 
goal come Francoise in cam
pionato, decisa a sfondare 
le barricate, se cosi voglia
mo chiamarle, laziali, nel 
tentativo di recuperare : lo 
svantaggio accumulato a 
Roma. 
• Un pronostico? Vinicio non 
s i : scompone, preferisce ta
cere, ma si capisce che lui 
già si sente nei turno suc
cessivo. Sowinski divide a 
metà le possibilità di quali
ficazione: a noi aoDare un 
tantino ottimista, ma è lecito 
sperare. Arbitrerà l'incontro 
il signor Luis Diaz Correlo, 
della Federazione «ortoghese. 
Si inizia alle 20.30. 

Paolo Caprio 
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Per gli «ottavi» della Coppa dei campioni 
\<t. 

TORINO — Con la garanzia 
del gol di vantaggio segnato 
nella partita di andata a Bel
fast, ma soprattutto di una 
superiorità tecnica troppo al 
di là della portata del volen
teroso ma modesto Glento-
ran, la Juventus sì accinge 
a espletare anche quest'altra 
formalità • del torneo della 
Coppa dei Campioni. 
• Una superiorità tecnica,. 

quella bianconera, che non 
sarà incrinata dalle numero-1 
se varianti che quasi sicura
mente Trapattonì apporterà 
alla squadra-base. Tardelli ha 
incassato a Perugia una bot
ta piuttosto secca alla gam
ba sinistra, Bettega è sempre 
alle prese con i postumi del
l'infortunio subito in nazio
nale : contro la < Finlandia; -
Furino e Morino lamentano 
le conseguenze di colpì non 
così duri da toglierli di mez
zo, ma abbastanza per preoc
cupare. ••••"•' - vi 

Potrebbe quindi essere im
prudente arrischiare i quat
tro giocatori titolari, per di 

più in una partita che non 
sembra presentare difficoltà 
• Gli irlandesi, che sono ar

rivati l'altra sera a Torino, 
si son trasferiti ieri a Cin
zano per sostenervi un alle
namento sullo stesso campo 
che ospitò recentemente la 
preparazione della nazionale 
azzurra. I giocatori britanni
ci venuti In Italia sono quin
dici in tutto, con l'allenatore-
glocatore Stewart sedici: giu
sto gli undici prescritti per 
andare In campo, più 1 cin
que destinati alla panchina. 

« A noi non piace andare 
all'estero per fare i semplici 
turisti — ha detto Stewart — 
e perciò giocheremo la parti
ta con tutti i nostri mezzi 
che, messi a confronto con 
quelli di cui dispone la Ju
ventus, sono ben poca cosa. 
Ciò non toglie che ci batte
remo con volontà e agoni
smo, che sono le nostre ri
sorse principali, pur non na
scondendoci che slamo di 
fronte ad una Impresa dispe
rata per i nostri colori ». 

Per restare in Coppa UEFA 

Il Torino 
s'appella a Terraneo 
ZAGABRIA — Stasera alle 18 
il Torino di Gigi Radice af
fronta la Dinamo sul campo 
di Maksimir. con la speran
za che quel. 3-1 dell'andata 
sia capace " di contenere là 
rabbia degli jugoslavi, ancora 
indispettiti dal risultato dell' 
incontro e dalla condotta dal
l'arbitro ^ ungherese . Somlai. 

Ieri mattina 11 Torino si è 
allenato e tra le file granata 
non - ha - partecipato Eraldo 
Peccl, affetto da mialgia (do
lori intercostali). I l dottor 
Boccardo ritiene che stasera 
possa giocare ma Radice ha 
già messo sotto pressione lo 
scalpitante Butti. Al posto di 
Pullci, rimasto a terra, a To
rino, In seguito alla sublus
sazione della spalla destra, 
giocherà Garritano. Un gros
so problema per Radice è Ter
raneo, il portiere acquistato 
dal Monza per effettuare le 
prime quattro partite di Cop
pa in sostituzione dello squa
lificato Castellini. Nell'anda
ta contro gli jugoslavi, a To
rino, Terraneo ha preso la 

• « bambola » e per poco la 
squadra non si è schiantata. 

-:•••.Vf: 

Tutto l'allenamento di : Ieri 
mattina si è svolto con al cen
tro dell'attenzione Terraneo, 
sul quale c'è il rischio che pe
sino troppo le responsabilità 
di • una partita che va pur 
sempre divisa tra undici uo-

'mini. • - ••-',.-'• 
In Coppa la Dinamo di Za

gabria sa farsi rispettare: con 
i ragazzi del Pireo nel primo 
turno, rimontò un 31 aggiu
dicandosi il ritorno per 8-1. 
Tutto lascia prevedere che 
stasera, se il Torino non sa-

Frà opporsi con il gioco che 
ha reso famoso, quel « pres-

' sing » che rompe sul nascere 
la amanovra avversaria, che 
spezza 41 fiato, possa rischia
re l'eliminazione. Bedi. il nu
mero due titolare della Dina
mo che a Torino non giocò 
perché infortunato, è stato 
recuperato e sostituirà Vijcdl-
novic. L'allenatore Belln as-

: sicura che Bedi è un'altra co
sa, ma anche Gigi Radice ha 
una sorpresa per la Dinamo 
e si chiama Zaccarelli che ha 
finalmente scontato le tre 
giornate di squalifica inflitte
gli dopo il rapporto dell'arbi
tro di Borussla-Torino. ,. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Un grande ritorno: 

SANDRO MAZZINGHI 
di nuovo sul ring 

Dieci anni dì assenza dal ring 
sono tanti, anche per chi ha una 
stona gloriosa come la sua. Par
liamo di Sandro Mazzinghi, il cam
pione che nella sua c e n i l a ha 
totalizzato 61 vittorie, centro 3 
scontine e 2 no contea». Onesti i 
momenti importanti del!* ava vita 
di pugile: nel 1963 Campione Mon
diale dei Medi Junior; nel 1966 
Campione Europeo del Super Vel-
ter; nel 1968 Campione Mondia
le dei Medi Junior. I l suo ultimo 
incontro lo ha dtspwteto il 31 ot
tobre 1970 a Bologna, vincendo 
per K.O.. Ma. nonottante tanto 
tempo lo ••pori «ai montanti più 
asaltanti alalia carriera pwalWatice, 
a 39 anni Sandro Maannani ha 
deciso di ritornare a combattala; 

il 3 novembre incontrere Dive Ad-
kins a Legnano. 

Sono molti coloro che hanno 
fiducia in Mazzir-ahi, prima fra 
rutti la Oamont, I «ienda famosa 
in tutto il mondo c«r i suoi te
levisori a colori: la Dumont se
gue gli allenamenti di Mazzinghi 
curando la sua preparazione con 
entusiastico affetto. « A furti I 
miei ammiratori e soprattutto ai 
giovani voglio dimostrare che lo 
sport non * un fatto di consumo. 
Oggi che I campioni sono program
mati col computer e poi buttati 
via dopo che hanno vinto II ra» 
conf* H mio ePMipio deve san4r* 
• spronar» tutti ejweJli che 
nello sport varo, 
d credo tot. • 
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